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Roma, 30 giugno 2020 
 
Oggetto: Anno Giubilare Lettera Testamento di san Guido Maria Conforti. 
 
AI REFERENTI DEL LAICATO SAVERIANO 
 
Carissimi, 
 
vi saluto cordialmente. Il 2 luglio 1921 san Guido Maria Conforti scriveva la Lettera Testamento, mediante 
la quale annunciava ai Missionari Saveriani la lieta notizia dell’approvazione delle loro Costituzioni. In 
questa Lettera, il Conforti rivela, con il linguaggio del suo tempo, i tratti essenziali della sua esperienza 
spirituale, spiega inoltre la sua comprensione del carisma missionario ed infine, rivolgendosi “ai carissimi 
missionari presenti e futuri” (LT 1), consegna loro questo suo scritto come “il testamento del padre” (LT 10).     

La Direzione generale, adempiendo un orientamento del XVII Capitolo generale (2017), vuole dare un 
rilievo particolare al primo centenario della Lettera Testamento e delle prime Costituzioni. Por questo 
motivo ha indetto un Anno Giubilare, dal 2 luglio 2020 al 2 luglio 2021, durante il quale, rinnovando la 
partecipazione al carisma saveriano, ci sentiamo in comunione con l’intera Famiglia saveriana. Nel corso di 
quest’Anno Giubilare, tutti – i Missionari saveriani, le Missionarie di Maria, i Laici saveriani, le suore 
Giuseppine, i nostri famigliari, amici e benefattori – siamo invitati a ringraziare Dio per il dono del carisma 
saveriano nella Chiesa, a verificare la nostra risposta al dono ricevuto e a impegnarci a rispondere a questo 
dono nell’oggi della missione della Chiesa (cfr. Lettera d’indizione Anno Giubilare). Quindi, ci invitiamo tutti 
a prendere in mano la Lettera Testamento. Quest’Anno Giubilare sia per tutti noi un kairós, un tempo 
favorevole per leggere, meditare e assimilare questo magnifico documento, che costituisce per i figli del 
Conforti un vero gioiello di spiritualità missionaria.   

Inoltre, fino a qualche tempo fa, in tutte le nazioni, la gente conduceva una vita normale e svolgeva le 
attività giornaliere come lo faceva di consueto. Poi, all’improvviso, si comincia a parlare della presenza di un 
virus maligno in Cina e, posteriormente, questo virus, gradualmente, raggiunge, uno alla volta, quasi tutti i 
popoli per convertirsi alla fine in una pandemia globale che colpisce non solo la salute delle persone 
mietendo molte vittime, ma nuoce anche alla società, provocando ingenti danni principalmente 
all’economia. Al momento attuale, la pandemia è presente – con maggiore o minore intensità – in tutte le 
nazioni dove i Missionari Saveriani sono presenti. È necessario prendere sul serio tutte le misure di 
sicurezza ma, allo stesso tempo, come ce lo ricorda l’evangelista Marco, bisogna ascoltare le parole di Gesù 
rivolte ai discepoli impauriti mentre camminava sulle acque: “Coraggio, sono io. Non abbiate paura!” (Mc 
6,50). 

Infine, la Direzione generale con l’aiuto della commissione costituita per il Laicato saveriano sta dando i 
primi passi per iniziare l’elaborazione di un documento che serva come ispirazione e come punto di 
riferimento per il Laicato saveriano a livello di carisma, saverianità, organizzazione, autonomia giuridica ed 
economica e rapporto con i Missionari Saveriani. Per fare questo occorre dunque il coinvolgimento di tutti i 
suoi membri. Vi annuncio che il prossimo 5 novembre 2020 verrà inviata una lettera a tutti i referenti laici e 
saveriani per cominciare la riflessione sui punti sopra menzionati e altri che possano emergere in seguito. 

A nome della Direzione generale e della Commissione per il Laicato saveriano, vi ringrazio della vostra 
cortese attenzione e vi auguro ogni bene. 
 

Fraternamente 
P. Javier Peguero Pérez 

 


